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SOCIETÀ COOPERATIVE

SCOPO MUTUALISTICO

A MUTUALITÀ
PREVALENTE

A MUTUALITÀ NON 
PREVALENTE



COOPERATIVE A 
MUTUALITÀ

PREVALENTE

COOPERATIVE A 
MUTUALITÀ NON 

PREVALENTE

GODONO DI 
BENEFICI 

FISCALI “PIENI”

GODONO DI 
BENEFICI 
FISCALI 

LIMITATI

RILEVANZA FISCALE DEL CONCETTO DI 
PREVALENZA MUTUALISTICA



ALBO DELLE SOCIETÀ
COOPERATIVE

La circolare del Ministero delle Attività
Produttive – Direzione Generale per gli Enti 
cooperativi – del 6 dicembre 2004 chiarisce, 
che “l’iscrizione all’Albo da parte di tutti 
gli enti interessati…. è necessaria, oltre che 
ai fini anagrafici, quale presupposto per la 
fruizione dei benefici fiscaliindicati all’art. 
223-duodecies delle norme di attuazione e 
transitorie del codice civile…”.



I FONDI MUTUALISTICI PER 
LA PROMOZIONE E LO 

SVILUPPO DELLA 
COOPERAZIONE

Il mancato versamento del contributo del 3% 
comporta, ai sensi del comma 10 dell’art. 11 
della legge 59 del 1992, la decadenza dai 
benefici fiscalie di altra natura previsti dalla 
normativa vigente.



TABELLA 1: COOPERATIVE: REQUISITI PER BENEFICIARE D ELLE AGEVOLAZIONI FISCALI 

“PIENE” (CMP) 

1 SCOPO MUTUALISTICO 

2 

RISPETTO DEI PARAMETRI DI PREVALENZA MUTUALISTICA DI CUI AGLI ARTT. 2512 E 

2513 DEL COD. CIV.. PER ALCUNE TIPOLOGIE DI COOPERATIVE IL RIFERIMENTO È AI 

REGIMI DEROGAROTORI; ALTRE SONO ESONERATE DAL DARE DIMOSTRAZIONE DELLA 

PREVALENZA  

3 
PREVISIONE NEL PROPRIO STATUTO DELLE CLAUSOLE DI CUI ALL’ART. 2514 DEL COD. 

CIV. 

4 
ISCRIZIONE ALL’ALBO DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE NELLA SEZIONE DEDICATA ALLE 

COOPERATIVE A MUTUALITÀ PREVALENTE 

5 
ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO DI VERSARE IL 3% DEGLI UTILI NETTI ANNUALI AI FONDI 

MUTUALISTICI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 

 



COOPERATIVE A MUTUALITÀ
PREVALENTE

LE NORME FISCALI DI CARATTERE AGEVOLATIVO 
PREVISTE A FAVORE DELLE COOPERATIVE A 
MUTUALITÀ PREVALENTE SI POSSONO 
CLASSIFICARE IN DUE MACRO CATEGORIE:

• NORME DETTATE A FAVORE DELLA GENERALITÀ
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE;

• NORME CONTEMPLATE PER SPECIFICHE 
CATEGORIE DI SOCIETÀ COOPERATIVE.



COOPERATIVE A MUTUALITÀ
PREVALENTE

NORME DETTATE A FAVORE DELLA GENERALITÀ
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE :

• ART. 12 LEGGE 16 DICEMBRE 1977, N. 904;

• ART. 21, C. 10, LEGGE 27 DICEMBRE 1997, N. 449;

• ART. 7, C. 3, LEGGE 31 GENNAIO 1992, N. 59;

• ART. 11, C. 9, LEGGE 31 GENNAIO 1992, N. 59.



COOPERATIVE A MUTUALITÀ
PREVALENTE

LE NORME DETTATE A FAVORE DI SPECIFICHE 
CATEGORIE DI COOPERATIVE SONO 
ESSENZIALMENTE CONTENUTE NEL D.P.R 29 
SETTEMBRE 1973, N. 601, IN PARTICOLARE:

• ART. 10 (COOP. AGRICOLE E DELLA PICCOLA 
PESCA);

• ART. 11 (COOP. DI PRODUZIONE E LAVORO E COOP. 
SOCIALI);

• ART. 12 (COOP. DI CONSUMO E COOP. DI 
CONFERIMENTO).



COOPERATIVE A MUTUALITÀ
PREVALENTE

LA PORTATA DELLA MAGGIORE PARTE DI QUESTE NORME È
STATA PROGRESSIVAMENTE RIDOTTA DAGLI INTERVENTI DEL 
LEGISLATORE VOLTI A RIFORMARE – PIÙ CHE ALTRO IN 
TERMINI RESTRITTIVI – IL SISTEMA DI IMPOSIZIONE SULLE SOC. 
COOP.. IN PARTICOLARE CI SI RIFERISCE A:

• D.L. 15 APRILE 2002, N. 63 (REGIME TRANSITORIO – DUE 
PERIODI D’IMPOSTA SUCCESSIVI A QUELLO IN CORSO AL 
31/12/2001);

• LEGGE 30 DICEMBRE 2004, N. 311 (FINANZIARIA 2005) – COMMI 
DA 460 A 466;

• D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112 (CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133 – COOP. DI CONSUMO).



LEGGE 30 DICEMBRE 2004, N. 311: REGIMI SPECIALI SOCIETÀ COOPERATIVE 

COMMA 460 COOPERATIVE A MUTUALITÀ PREVALENTE: REGIME FISCALE IRES 

COMMA 461 
COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA E LORO 

CONSORZI: APPLICAZIONE DELL’ART. 10 D.P.R. N. 601/1973 

COMMA 462 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO (E SOCIALI) E LORO 

CONSORZI: APPLICAZIONE DELL’ART. 11 D.P.R. N. 601/1973 

COMMA 463 

COOPERATIVE SOCIALI 

DEDUCIBILITÀ DEL CONTRIBUTO AI FONDI MUTUALISTICI PER LA 

PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 

COMMA 464 
COOPERATIVE DIVERSE DA QUELLE A MUTUALITÀ PREVALENTE: 

REGIME FISCALE IRES 

COMMA 465 
INTERESSI PASSIVI CORRISPOSTI AI SOCI DELLA COOPERATIVA A 

FRONTE DI PRESTITI 

COMMA 466 PERIODO DI APPLICAZIONE DEI COMMI 460 – 465 

 



COOPERATIVE A MUTUALITÀ
PREVALENTE

A PARTIRE DAL PERIODO D'IMPOSTA SUCCESSIVO A QUELLO IN 
CORSO AL 13 AGOSTO 2011 SI APPLICA QUANTO PREVISTO DAI 
COMMI 36-BIS E 36-TER DELL'ART. 2 DEL DL 138/2011 
(CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 14 
SETTEMBRE 2001, N. 148). IN SINTESI:

• PER LE COOP. DI PRODUZIONE E LAVORO E PER LE COOP. DI 
CONSUMO LA QUOTA DI UTILE NON IMPONIBILE, PER EFFETTO 
DI QUANTO PREVISTO DALL'ART. 12 L. 904/77 (COORDINATO 
CON IL COMMA 460 DELLA LEGGE 311/2004), PASSA 
RISPETTIVAMENTE DAL 70% AL 60% E DAL 45% AL 35%;

• VIENE RESA IMPONIBILE, PER TUTTE LE COOP., UNA QUOTA 
PARI AL 10% DELLA RISERVA LEGALE (OVVERO AL 3% 
DELL'UTILE NETTO);

• ACCONTI 2012



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(REGOLE SPECIFICHE PER ALCUNE, BEN INDIVIDUATE, TIPOLOGIE DI 

COOPERATIVA)

ART. 14: CONDIZIONI DI APPLICABILITÀ DELLE AGEVOLAZIONI

Le agevolazioni previste in questo Titolo si applicano alle società cooperative, e loro 
consorzi, che siano disciplinate dai principi della mutualità previsti dalle leggi dello 
Stato e siano iscritti nei registri prefettizi o nello schedario generale della 
cooperazione.

I requisiti della mutualità si ritengono sussistenti quando negli statuti sono 
espressamente e inderogabilmente previste le condizioni indicate nell’art. 26 del D. 
Lgs. C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e tali condizioni 
sono state in fatto osservate nel periodo di imposta e nei cinque precedenti, ovvero 
nel minor periodo di tempo trascorso dall’approvazione degli statuti stessi.

I presupposti di applicabilità delle agevolazioni sono accertati dall’amministrazione 
finanziaria sentiti il Ministero del Lavoro o gli altri organi di vigilanza.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(REGOLE SPECIFICHE PER ALCUNE, BEN INDIVIDUATE, TIPOLOGIE DI 

COOPERATIVA)

ART. 14: CONDIZIONI DI APPLICABILITÀ DELLE AGEVOLAZIONI

Le agevolazioni previste in questo Titolo si applicano alle società cooperative, e loro 
consorzi:
• che si qualificano “a mutualità prevalente”;
• e che sono iscritti nell’albo delle Cooperative.

I requisiti della mutualità si ritengono sussistenti quando negli statuti sono 
espressamente e inderogabilmente previste le condizioni indicate nell’art. 2514 del 
Codice Civile.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

Sono esenti dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall’imposta locale 
sui redditi i redditi conseguiti da società cooperative agricole e loro consorzi 
mediante l’allevamento di animali con mangimi ottenuti per almeno un quarto dai 
terreni dei soci nonché mediante la manipolazione, conservazione, valorizzazione, 
trasformazione e alienazione di prodotti agricoli e zootecnici e di animali conferiti 
prevalentemente dai soci.

I redditi conseguiti dalle cooperative della piccola pesca e dai loro consorzi sono 
esenti dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall’imposta locale sui 
redditi. Sono considerate cooperative della piccola pesca quelle che esercitano 
professionalmente la pesca marittima con l’impiego esclusivo di navi assegnate alle 
categorie 3 e 4 di cui all’art. 8 del decreto del Presidente della repubblica 2 ottobre 
1968, n.1639 o la pesca in acque interne.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

LEGGE N. 311/2004 (FINANZIARIA 2005):

L’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e 
successive modificazioni, non si applica limitatamente alla lettera a) del comma 1 
(leggi alla lettera a) del comma 460).



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

Rientrano in questa categoria le società cooperative che svolgono le seguenti attività:
• allevamento di animali con mangimi ottenuti per almeno un quarto dai terreni dei 
soci;
• manipolazione, conservazione, valorizzazione, trasformazione e alienazione, di 
prodotti agricoli e zootecnici e di animali conferiti prevalentemente dai soci.
Per queste cooperative viene esclusa l’applicabilità dell’agevolazione contenuta 
nell’art. 10 del D.P.R. 601/73 limitatamente alla lettera a) del comma 460 della 
Finanziaria 2005 (ovvero per la quota del 20 per cento degli utili netti annuali).
Si ricorda che l’agevolazione di cui all’art. 10 opera nei confronti del reddito 
imponibile, mentre non ha alcun rilievo la quota dell’utile civilistico destinato a 
riserva indivisibile. Ne deriva quindi che essa rende esenti:
• l’80% dell’utile civilistico, anche qualora venga destinato alla remunerazione del 
capitale ovvero alla costituzione di riserve divisibili a favore dei soci finanziatori;
• le riprese fiscali nette operate in sede di dichiarazione.
In sintesi, dunque, resta comunque assoggettata a tassazione una quota pari al 20% 
degli utili netti annuali.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

In poche parole:

1) IN PRIMO LUOGO, SI DOVRÀ VERIFICARE SE RICORRONO LE 
CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 10 DPR N. 601/1973;

2) IN SECONDO LUOGO, IN CASO DI RISPOSTA AFFERMATIVA, SI 
PROCEDERÀ AL CALCOLO DELL’IRES SU UN IMPONIBILE CHE SARÀ
PARI AL 20% DELL’UTILE NETTO.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

CON ART. 10

AD ESEMPIO:

RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI) = 2.000

RISULTATO ANTE IRES = 1.000
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 2.000
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ART. 10 = (80% x 1.000 + 2.000) 
= 2.800
IMPONIBILE IRES STIMATO = 200
IRES DA STANZIARE IN BILANCIO = 55
UTILE AL NETTO DELLE IMPOSTE STIMATE = 945



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

CON ART. 10

MODELLO UNICO:
UTILE NETTO = 945
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRES = 55
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 2.000
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ART. 10 = (80% x 945 + 2.000) = 2.756
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IMPOSTE SUI REDDITI* = (80% x 55) = 
44
REDDITO IMPONIBILE = 200
IRES = 55

*ART. 21, COMMA 10 LEGGE N. 449/97.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

SENZA ART. 10

AD ESEMPIO:

RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI) = 2.000

RISULTATO ANTE IRES = 1.000
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 2.000
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE  PER RISERVA LEGALE = 300
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER FONDI MUTUALISTICI = 30
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER RISERVE INDIVISIBILI = 470
IMPONIBILE IRES STIMATO = 2.200
IRES DA STANZIARE IN BILANCIO = 605
UTILE AL NETTO DELLE IMPOSTE STIMATE = 395



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

SENZA ART. 10

MODELLO UNICO:
UTILE NETTO = 395
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 2.000 
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRES = 605
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
LEGALE = 118,50
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER CONTRIBUTO FONDI MUTUALISTICI 
= 11,85
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
INDIVISIBILE = (80% x 395) - 118,50 - 11,85 = 185,65
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IMPOSTE SUI REDDITI* = (80% x 605)
= 484
REDDITO IMPONIBILE = 2.200
IRES = 605

*ART. 21, COMMA 10 LEGGE N. 449/97.



CASO PRATICO: COOP. AGRICOLA

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 207.396.139

COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI (B.6) 127.360.360

Di cui:

CONFERIMENTO PRODOTTI DA PRODUTTORI SOCI 95.555.000

ACQUISTI DI PRODOTTI DA PRODUTTORI TERZI 15.488.000

ALTRI COSTI DELLA PRODUZIONE 25.000

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 81.579.837

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A –B) - 1.544.058

PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) - 70.068

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÁ FINANZIARIE (D) - 278.587

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) 4.329.740

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A – B + – C + – D + – E) 2.437.027

IRAP 617.921

UTILE ANTE IRES 1.819.106



CASO PRATICO: COOP. AGRICOLA

COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI (B.6)

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI DA SOCI 95.555

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI DA TERZI 15.488

PIANTE E SEMI 1.591

MATERIALI CONFEZIONAMENTO E IMBALLO 12.047

ONERI ACCESSORI AD IMBALLI 115

MATERIALI PER MANUTENZIONI E RIPARAZIONI 1.486

MATERIALI PER CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE FRUTTA 274

CARBURANTI, LUBRIFICANTI E PRODOTTI PER IMPIANTI E PULIZIE 440

CANCELLERIA E STAMPATI E MATERIALE PUBBLICITARIO 236

INDUMENTI DI LAVORO 101

MATERIALI VARI 27

TOTALE 127.360



CASO PRATICO: COOP. AGRICOLA

CALCOLO PARAMETRO EX ART. 10 D.P.R. N. 601/73:

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI DA SOCI = 95.555

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI DA TERZI = 15.488

PARAMETRO = 95.555  =  86,1%
111.043



CASO PRATICO: COOP. AGRICOLA

RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI):
IRAP = 617.921
ALTRI COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI = 1.643.212

LE RIPRESE FISCALI SONO ESENTI DA IRES IN QUANTO LA COOPERATIVA 
SODDISFA LE CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 10 DPR N. 601/1973.

RISULTATO ANTE IRES = 1.819.106
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IMPOSTE = 617.921
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 1.643.212
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE  PER REDDITO ESENTE:
• RIPRESE FISCALI = 617.921 + 1.643.212 = 2.261.133
• 80% UTILE DI ESERCIZIO = 0,8 * 1.819.106 = 1.455.284
IMPONIBILE IRES STIMATO = 363.821
IRES DA STANZIARE IN BILANCIO = 100.051
UTILE AL NETTO DELLE IMPOSTE STIMATE = 1.719.055



CASO PRATICO: COOP. AGRICOLA

MODELLO UNICO:

UTILE NETTO = 1.719.055
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRAP = 617.921
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRES = 100.051
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 1.643.212
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER REDDITO ESENTE:
- RIPRESE FISCALI = 617.921 + 1.643.212 = 2.261.133
- 80% UTILE DI ESERCIZIO = 0,8 * 1.719.055 = 1.375.244
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IMPOSTE SUI REDDITI* = (80% * 
100.051) = 80.041
REDDITO IMPONIBILE = 363.821
IRES = 100.051

*ART. 21, COMMA 10 LEGGE N. 449/97.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

Dagli esempi proposti emerge una considerazione sul metodo di calcolo dell'ires 

proposto dall'Agenzia delle Entrate per le coop. agricole.

Se le variazioni in aumento rimangono comunque esenti ai sensi dell’art. 10 del 

D.P.R. 601 del 1973, non si comprende perché una quota parte dell’ires (20%) che è

una variazione in aumento (ai sensi dell’art. 99 del T.U.I.R.) come le altre debba 

essere sottoposta a tassazione determinando una penalizzazione di tali tipologie di 

cooperative che va oltre le limitazioni già imposte dal legislatore.

In buona sostanza, si determina un “effetto imposte su imposte”.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 10: COOPERATIVE AGRICOLE E DELLA PICCOLA PESCA)

Come si calcola l’ires sulle cooperative volendo rispettare le norme e le circolari 
dell’Agenzia delle Entrate?

A mio parere con un semplice sistema matematico la questione si risolve facilmente 
(e le cooperative agricole pagheranno meno ires). Si consideri, infatti:

UTILE NETTO (UN) = UTILE LORDO (UL) – IRES
IRES = (20% UTILE NETTO)* 27,5%

Sviluppando il sistema si ha:

UN = UL – (20%UN)*27,5%

UN = UL / 1,055

IRES = (20% * (UL/1,055))* 27,5%

IRES = 0,055 * (UL/1,055)



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

I redditi conseguiti dalle società cooperative di produzione e lavoro e dai loro 
consorzi sono esenti dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall’imposta 
locale sui redditi se l’ammontare delle retribuzioni effettivamente corrisposte ai soci 
che prestano la loro opera con carattere di continuità, comprese le somme di cui 
all’ultimo comma, non è inferiore al cinquanta per cento dell’ammontare 
complessivo di tutti gli altri costi tranne quelli relativi alle materie prime e 
sussidiarie.

Se l’ammontare delle retribuzioni è inferiore al cinquanta per cento ma non al 
venticinque per cento dell’ammontare complessivo degli altri costi l’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche e l’imposta locale sui redditi sono ridotte alla metà.

Nella determinazione del reddito delle società cooperative di produzione e lavoro e 
loro consorzi sono ammesse in deduzione le somme erogate ai soci lavoratori a titolo 
di integrazione delle retribuzioni fino al limite dei salari correnti aumentati del venti 
per cento.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

Al fine di determinare l’imposta dovuta, si dovrà verificare il 
risultato di un rapporto con al numeratore le somme corrisposte 
ai soci per il lavoro prestato, con carattere continuativo, nella 
cooperativa ed al denominatore tutti gli altri costi ad esclusione 
di quelli relativi alle materie prime e sussidiarie. Il risultato 
ottenuto determinerà l’entità dell’agevolazione:

Risultato =/> 50%Esenzione totale da Ires
Risultato =/> 25%Aliquota d’imposta ridotta alla metà
Risultato < 25% Ires ordinaria



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

In merito alla definizione dei parametri del suindicato rapporto, conviene osservare 
che, per la quantificazione delle somme corrisposte ai soci, potrà essere utilizzata 
quella nozione allargata di retribuzione che la legislazione di riferimento consente di 
adoperare nel caso di specie. Ci si riferisce, in particolare, all’art. 6-ter del Decreto 
Legge 31 ottobre 1980 n° 693, inserito dalla legge di conversione 22 dicembre 1980 
n° 891, che dispone, ai soli fini di cui all’art. 11 del DPR n° 601 del 1973, che per 
retribuzioni corrisposte ai soci devono intendersi tutti i costi diretti e indiretti 
riferibili all’opera personale prestata del socio, compresi i contributi previdenziali e 
assistenziali, purché la medesima opera abbia carattere di continuità. In merito, 
anche l’Agenzia delle Entrate ha avuto modo di esprimere il suo parere, 
esemplificando quelli che potrebbero essere considerati costi diretti ed indiretti (cfr. 
Risoluzione del 12/06/2001 n° 90) e qualificando tra le prestazioni a carattere 
continuativo prestate dai soci anche le collaborazioni coordinate e continuative (cfr. 
Risoluzione 12/08/2002 n° 280).



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

LEGGE N. 311/2004 (FINANZIARIA 2005):

L’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
e successive modificazioni, si applica limitatamente al reddito imponibile derivante 
dall’indeducibilità dell’imposta regionale sulle attività produttive.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

Come “si legge” la limitazione introdotta dal comma 462 della Finanziaria?

In sostanza, se una cooperativa di produzione e lavoro soddisfa le condizioni di cui 
all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
l’irap diventa deducibile nel modo seguente (riprendendo lo schema precedente):

Risultato =/> 50% Irap completamente deducibile
Risultato =/> 25% Irap deducibile al 50%
Risultato < 25% Irap indeducibile

In poche parole, partendo dagli esempi visti in precedenza e dopo aver operato una 
variazione in aumento per irap, nel primo caso dovrò operare una variazione in 
diminuzione di pari importo; nel secondo caso una una variazione in diminuzione 
pari alla metà della variazione in aumento per irap; nel terzo caso, infine, non 
opererò alcuna variazione in diminuzione per irap.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

Risultato < 25%

AD ESEMPIO:

IRAP = 500
RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI) = 1.500

RISULTATO ANTE IRES = 1.000
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRAP = 500
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 1.500
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE  PER RISERVA LEGALE = 300
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER FONDI MUTUALISTICI = 30
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER RISERVE INDIVISIBILI = 370
IMPONIBILE IRES STIMATO = 2.300
IRES DA STANZIARE IN BILANCIO = 632,50
UTILE AL NETTO DELLE IMPOSTE STIMATE = 367,50



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

Risultato < 25%

MODELLO UNICO:
UTILE NETTO = 367,50
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRAP = 500
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 1.500 
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRES = 632,50
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
LEGALE = 110,25
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER CONTRIBUTO FONDI MUTUALISTICI 
= 11,03
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
INDIVISIBILE = (70% x 367,50) - 110,25 - 11,03 = 135,97
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IMPOSTE SUI REDDITI* = (70% x 
632,50) = 442,75
REDDITO IMPONIBILE = 2.300
IRES = 632,50

*ART. 21, COMMA 10 LEGGE N. 449/97.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

Risultato =/> 25%

AD ESEMPIO:

IRAP = 500
RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI) = 1.500

RISULTATO ANTE IRES = 1.000
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRAP = 500
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IRAP = 250
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 1.500
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE  PER RISERVA LEGALE = 300
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER FONDI MUTUALISTICI = 30
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER RISERVE INDIVISIBILI = 370
IMPONIBILE IRES STIMATO = 2.050
IRES DA STANZIARE IN BILANCIO = 563,75
UTILE AL NETTO DELLE IMPOSTE STIMATE = 436,25



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

Risultato =/> 25%

MODELLO UNICO:
UTILE NETTO = 436,25
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRAP = 500
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IRAP = 250
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 1.500 
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRES = 563,75
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
LEGALE = 130,87
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER CONTRIBUTO FONDI MUTUALISTICI 
= 13,09
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
INDIVISIBILE = (70% x 436,25) - 130,87 - 13,09 = 161,42
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IMPOSTE SUI REDDITI* = (70% x 
563,75) = 394,62
REDDITO IMPONIBILE = 2.050
IRES = 563,75

*ART. 21, COMMA 10 LEGGE N. 449/97.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

Risultato =/> 50%

AD ESEMPIO:

IRAP = 500
RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI) = 1.500

RISULTATO ANTE IRES = 1.000
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRAP = 500
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IRAP = 500
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 1.500
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE  PER RISERVA LEGALE = 300
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER FONDI MUTUALISTICI = 30
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER RISERVE INDIVISIBILI = 370
IMPONIBILE IRES STIMATO = 1.800
IRES DA STANZIARE IN BILANCIO = 495
UTILE AL NETTO DELLE IMPOSTE STIMATE = 505



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E DI LAVORO)

Risultato =/> 50%

MODELLO UNICO:
UTILE NETTO = 505
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRAP = 500
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IRAP = 500
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 1.500 
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRES = 495
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
LEGALE = 151,50
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER CONTRIBUTO FONDI MUTUALISTICI 
= 15,15
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
INDIVISIBILE = (70% x 505) - 151,50 - 15,15 = 186,85
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IMPOSTE SUI REDDITI* = (70% x 495)
= 346,50
REDDITO IMPONIBILE = 1.800
IRES = 495

*ART. 21, COMMA 10 LEGGE N. 449/97.



COOPERATIVE SOCIALI

LEGGE N. 311/2004 (FINANZIARIA 2005):

Le previsioni di cui ai commi da 460 a 462 non si applicano alle cooperative sociali 
e loro consorzi di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381. Resta, in ogni caso, 
l’esenzione da imposte e la deducibilità delle somme previste dall’articolo 11 della 
legge 31 gennaio 1992, n. 59, e successive modificazioni.



COOPERATIVE SOCIALI

In poche parole, il comma 463 della Finanziaria 2005 prevede:

• che le cooperative sociali continuano a godere 
dell’agevolazione PIENA prevista dall’art. 12 della Legge n. 
904/77;

• che le cooperative sociali continuano ad applicare 
INTERAMENTE anche l’art. 11 D.P.R. 29 settembre 1973, 
N.601.



COOPERATIVE SOCIALI

Quindi, se l’ammontare delle retribuzioni effettivamente corrisposte ai soci che 
prestano la loro opera con carattere di continuità non è inferiore al cinquanta per 
cento dell’ammontare complessivo di tutti gli altri costi (tranne quelli relativi alle 
materie prime e sussidiarie) la cooperativa sociale è ESENTE DA IMPOSTA.

Se tale rapporto è inferiore al 50%, ma superiore al 25%, l’ires è ridotta alla metà (o 
meglio, si applicherà un’aliquota ires ridotta alla metà).

Se tale rapporto è inferiore al 25%, la cooperativa sociale determina l’ires secondo le 
modalità ordinarie.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE SOCIALI)

Risultato =/> 50%

AD ESEMPIO:

RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI) = 2.000

RISULTATO ANTE IRES = 1.000

IN QUESTO CASO, LA COOPERATIVA SOCIALE, AVVALENDOSI 
DELL’AGEVOLAZIONE DI CUI ALL’ART. 11, SARÀ IN ESENZIONE 
DI IMPOSTA (IRES) PER CUI DETERMINERÀ UN’IRES PARI A 
ZERO.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE SOCIALI)

Risultato =/> 25%

AD ESEMPIO:

RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI) = 2.000

RISULTATO ANTE IRES = 1.000
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 2.000
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE  PER RISERVA LEGALE = 300
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER FONDI MUTUALISTICI = 30
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER RISERVE INDIVISIBILI = 670
IMPONIBILE IRES STIMATO = 2.000
IRES DA STANZIARE IN BILANCIO = (2.000 x 13,75%) = 275
UTILE AL NETTO DELLE IMPOSTE STIMATE = 725



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE SOCIALI)

Risultato =/> 25%

MODELLO UNICO:
UTILE NETTO = 725
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 2.000 
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRES = 275
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
LEGALE = 217,50
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER CONTRIBUTO FONDI MUTUALISTICI 
= 21,75
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
INDIVISIBILE = (100% x 725) - 217,50 - 21,75 = 485,75
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IMPOSTE SUI REDDITI* = (100% x 
275) = 275
REDDITO IMPONIBILE = 2.000
IRES = (2.000 x 13,75%) = 275

*ART. 21, COMMA 10 LEGGE N. 449/97.



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE SOCIALI)

Risultato < 25%

AD ESEMPIO:

RIPRESE FISCALI (COSTI FISCALMENTE INDEDUCIBILI) = 2.000

RISULTATO ANTE IRES = 1.000
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 2.000
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE  PER RISERVA LEGALE = 300
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER FONDI MUTUALISTICI = 30
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER RISERVE INDIVISIBILI = 670
IMPONIBILE IRES STIMATO = 2.000
IRES DA STANZIARE IN BILANCIO = (2.000 x 27,5%) = 550
UTILE AL NETTO DELLE IMPOSTE STIMATE = 450



D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N.601
(ART. 11: COOPERATIVE SOCIALI)

Risultato < 25%

MODELLO UNICO:
UTILE NETTO = 450
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COSTI INDEDUCIBILI = 2.000 
VARIAZIONE IN AUMENTO PER IRES = 550
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
LEGALE = 135
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER CONTRIBUTO FONDI MUTUALISTICI 
= 13,50
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER ACCANTONAMENTO A RISERVA 
INDIVISIBILE = (100% x 450) - 135 - 13,50 = 301,50
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER IMPOSTE SUI REDDITI* = (100% x 
550) = 550
REDDITO IMPONIBILE = 2.000
IRES = (2.000 x 27,5%) = 550

*ART. 21, COMMA 10 LEGGE N. 449/97.


